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In Svizzera - Canton Ticino, la principale nor-
ma di riferimento per i can  eri è l�’«Ordinanza 
sulla sicurezza e la protezione della salute dei 
lavoratori nei lavori di costruzione (OLCostr) 
del 29/06/2005 (AGG:Stato 1° novembre 
2011)». Accompagnano questa norma: 

«Ordinanza sulla prevenzione degli infor-
tuni e delle mala   e professionali (OPI) del 
19/12/1983�” (AGG 2012); 
«Legge sulle Commesse Pubbliche (LCPubb) 
del 20 febbraio 2001»;
«Concordato Intercantonale sugli appal   
pubblici (CIAP) del 15 marzo 2001»;
«Ordinanza concernente la sicurezza nell�’u-
so delle gru (Ordinanza sulle gru) del 27 set-
tembre 1999�” (AGG: Stato 1° luglio 2010)»;
«A  rezzature di lavoro (Dire   va CFSL)»;  
«Responsabilità del proprietario di un�’ope-
ra (Codice delle obbligazioni [CO], art. 58)»; 
«Regole riconosciute dell�’arte (Codice pena-
le [CP], art. 229)». 

L�’ordinanza sui lavori di costruzione (OLCostr) 

29 giugno 2005  ha stabilito quali misure de-
vono essere applicate a tutela della sicurezza 
e della salute dei lavoratori durante i lavori 
edili. 
Nel novembre 2011 l�’ordinanza sui lavori di 
costruzione è stata aggiornata e le principali 
modi che hanno riguardato sopra  u  o il Ca-
pitolo 3, «Lavori sui te   ». 
Riassumendo, i principali obblighi sono:

art. 3, «Piani cazione dei lavori di costruzio-
ne» -  i lavori di costruzione devono essere 
programma   in modo da ridurre al minimo 
il rischio d�’infortuni, di mala   e professio-
nali o, in generale, di danni alla salute;
art. 5, «Obbligo di portare un casco di prote-
zione» -  i lavoratori devono portare un ca-
sco di protezione quando svolgono a   vità 
in cui sono espos   al pericolo della caduta 
di ogge    o di materiali;
Capitolo 2, sezioni 2 - 4 «Pos   di lavoro e vie 
di passaggio» - i pos   di lavoro devono es-
sere sicuri e poter essere raggiun   median-

Ancora in a  esa di un TU, ma l�’a  enzione verso la materia è alta ed e   cace

Sicurezza in c an  ere:
confronto tra Italia e Svizzera

di Gabriella Magri, H&S Consultant - Studio QSA Parma; referente Commissione Sicurezza -
 Ordine degli Ingegneri di Parma

Nei can  eri edili del Cantone Ticino - Svizzera, nonostante la stre  a vicinanza con l�’Italia, ci si trova a operare 
in un contesto formalmente diverso, in termini legisla  vi, da quello italiano.
Dal punto di vista sostanziale sono presen   svaria   elemen   di similitudine e la ricerca della salvaguardia 
della salute e della sicurezza dei lavoratori, è un tema e un obie   vo trasversale a ogni nazione situata nel 
contesto geogra co europeo.
Basandosi sull�’esperienza dire  a è tra  ato il tema della �“sicurezza in can  ere�”  nel Canton Ticino - Svizzera, 
indicando le principali di  erenze con l�’Italia, allo scopo di fornire un primo e, è auspicabile, u  le elemento di 
riferimento ai sogge    che dovessero operare in ques   luoghi. 
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